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Ai diletti figli Alessio Protonotario, ai Seniori, 
al Popolo e al Consiglio di Chimara

G r e g o r io  XIII

« Diletti Figli, salute e apostolica benedizione.
« Abbiamo ricevuto la lettera di tutti voi, e abbia- 

« mo appreso ancora quanto il diletto figlio Nicola Za- 
« chne minutamente ci ha esposto; abbiamo altresì am- 
« mirata la fede, la fermezza e la devozione vostra verso 
« questa Sede Apostolica, e veramente è incredibile 
« quanto Noi ci siamo rallegrati.

« Ne abbiamo rese infinite grazie a Dio e col cuore 
« vi abbiamo abbracciati come figli in Cristo carissimi, 
« congratulandoci con voi, poiché è giusto che ci si ral- 
« legri e si dia lode a coloro che con sincerità e ossequio 
« onorano Dio, con Faccettare e col mantenere incor- 
« rotta la Fede che dagli Apostoli Santissimi è stata tra- 
« mandata alla Santa e Cattolica Chiesa di Roma, cosa 
« questa che praticarono in ogni tempo i Vescovi e i 
« fedeli tutti di ogni Nazione, a cui fu molto a cuore la 
« propria salvezza.

«  Abbiamo dunque rese grazie a Dio e lo rimgra- 
« ziamo sempre, e voi terremo nel cuore come i migliori 
« dei figli.

«  A Nicola abbiamo dato molte cose che a nostro 
« avviso potranno utilmente servirvi, ed egli ve le por- 
« terà.

«  Voi intanto mantenetevi nelle buone disposizioni 
« che Dio vi ha date, e perseverate nella sincerità della 
« fede e nella santità della vita e dei costumi; ma questa


